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Chiara Gallo 

Al Molino di Cavoretto al via i lavori per i nuovi 
spazi del progetto "La Quotidianità che Cura" di 
CasaOz 
 
Fine lavori prevista tra il 2025 e il 2026. All'interno si troverà un Centro Diurno Socio 
Riabilitativo per minori, quattro mini appartamenti per giovani svantaggiati e una 
sala polifunzionale 
 
 

 
Al Molino di Cavoretto al via i lavori per i nuovi spazi del progetto "La Quotidianità che 
Cura" 
 

 
La Quotidianità che Cura di CasaOz si estende al Molino di Cavoretto.   
Fare di più, intercettare bisogni nuovi, rispondere a un’emergenza che gli anni della 
pandemia hanno reso più grande e complessa. Questi gli obiettivi che si era posta 
FondazioneOz. “Per riuscire in questo intento, guardare al Molino di Cavoretto è stato 
quasi automatico. Prima di tutto per la sua vicinanza a CasaOz: inserito in area contigua 
del Parco del Po, tra corso Moncalieri e il fiume, e rappresenta un collegamento naturale, 
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reso anche più efficace dalla bellezza del luogo e dalla sua centralità nel territorio di Borgo 
Pilonetto” spiega Enrica Baricco, presidente di FondazioneOz.  
Il progetto è nato nel marzo 2021 quando, attraverso la partecipazione a un bando, 
l’immobile è stato dato in concessione dalla Città di Torino a CasaOz (oggi 
FondazioneOz).  
Il fabbricato ottocentesco, nell’ultimo periodo adibito a tipografia, ma in origine sorto in 
prossimità di un antico mulino sulle rive del Po e l’area circostante saranno oggetto di un 
intervento di riqualifica da parte della stessa FondazioneOz. In totale oltre 5 mila metri 
quadrati che saranno realizzati principalmente grazie al contributo di Fondazione Creonti, 
mentre gli spazi riservati al progetto di autonomia abitativa saranno finanziati dalla Città di 
Torino nell’ambito dei progetti della missione 5 del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, dedicati a inclusione e coesione sociale.  
Il cantiere per i lavori di recupero dell’edificio è stato aperto nel mese di settembre 2024 e 
si dovrebbe concludere tra la fine del 2025 e l’inizio del 2026.   
Gli obiettivi del progetto e le attività nei nuovi spazi  

I nuovi spazi nel Molino di Cavoretto permetteranno non solo di raggiungere un maggior 
numero di famiglie con minori che vivono una situazione di malattia o disabilità, ma anche 
di dare forme nuove alla Quotidianità che Cura di CasaOz, in risposta ai bisogni 
emergenti, primo tra tutti il disagio psichico giovanile.   
In questo senso, si intende rafforzare la collaborazione tra pubblico e privato, per 
sostenere la salute mentale degli adolescenti, incrementando il percorso avviato nel 2009 
attraverso il progetto “Un ponte tra ospedale e territorio”, sostenuto dalla Fondazione 
Compagnia di San Paolo. In questa direzione a inizio ottobre di quest’anno FondazioneOz 
ha aperto nell’attuale sede di CasaOz un Centro Diurno Socio Riabilitativo per minori 
tra i 10 e i 18 anni con patologie psichiatriche che non richiedono un inserimento 
residenziale. Un progetto che troverà nuovi spazi nel Molino di Cavoretto.   
Accanto all’attività diurna, sarà la costruzione di quattro mini appartamenti, oltre ad uno 

per gli educatori/ operatori di FondazioneOz. Realizzati con il contributo del PNRR, gli 
appartamenti mirano ad ampliare l’azione di FondazioneOz a una fascia di età, quella dei 
giovani svantaggiati, sulla quale fin qui si è concentrata l’attività decennale di formazione 
professionale e inserimento lavorativo dei MagazziniOz.  
Le residenze completano questa area di intervento, dando a ragazzi e giovani 
svantaggiati, oltre al lavoro, la possibilità di acquisire competenze per una vita autonoma, 
indispensabili per completare il percorso verso una giusta realizzazione personale 
compatibile con le rispettive fragilità.   
Ai MagazziniOz sarà affidata anche la gestione dei pasti, della cucina didattica e di 

eventuali catering, permettendo la formazione professionale e l’inserimento lavorativo di 
un numero maggiore di persone svantaggiate.   
All’interno della struttura è prevista anche una sala polifunzionale dedicata alle attività 
interne e disponibile anche per attività di formazione, convegni e attività ed eventi con la 
comunità. Tra gli obiettivi della riqualificazione urbana e ambientale attraverso il recupero 
di un edificio di interesse collettivo, infatti, c’è quello di far crescere le attività di CasaOz e 
dei MagazziniOz a beneficio dell’intero territorio, contribuendo a sviluppare e a far 
crescere la comunità educante  
La riqualificazione dell’area verde   



 
 
 
 
Parallela alla riqualificazione degli edifici del Molino di Cavoretto, c’è infine – in sinergia 
con il Comune di Torino – quella dell’area verde circostante. FondazioneOz prevede la 
realizzazione di un orto e di un giardino, da utilizzare per le attività interne e aperto alla 
comunità.  
Inoltre, l’area è inserita in più ampio progetto di riqualificazione urbanistica da parte della 
Città di Torino, finalizzato al completamento del risanamento delle sponde del fiume e alla 
conclusione dell’anello torinese della pista ciclopedonale lungo il Po. 
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CasaOz porta la quotidianità della cura al Molino  
Nuovi spazi e servizi per dare risposte ai problemi dei giovani  

 

 
- RIPRODUZIONE RISERVATA  
 
Un centro diurno socio riabilitativo per minori con patologie psichiatriche che non 
richiedono un inserimento residenziale, nello specifico disturbi dell'alimentazione e rischio 
di ritiro sociale e scolastico, un progetto di residenza per insegnare l'autonomia sociale e 
abitativa, anche attraverso la formazione e l'avvio al lavoro, per ragazzi e giovani con 
disabilità o problematiche di tipo neuropsichiatrico, e, in prospettiva futura, la 
sperimentazione, con il Regina Margherita, dell'ospedale diffuso per la cura di giovani con 
disturbi alimentari, per i quali un momento centrale del percorso è il pasto assistito. 
Sono alcune delle progettualità del piano di ampliamento di CasaOz al Molino di 
Cavoretto, l'immobile di proprietà comunale, a un centinaio di metri da CasaOz, affidato 
con un bando a FondazioneOz.  
"Con questo progetto - sottolinea la presidente della fondazione, Enrica Baricco - vogliamo 
ampliare ancora di più il nostro percorso della quotidianità che cura per dare risposte a un 
numero sempre maggiore di persone". 
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Il cantiere per i lavori di recupero dovrebbe terminare tra fine 2025 e inizio 2026 e in 
parallelo è prevista anche la riqualificazione dell'area verde lungo il Po. "Questo è il modo 
con cui la Città intende sempre di più portare avanti le politiche sociali, attraverso la 
collaborazione col terzo settore", sottolinea la vicesindaca Michela Favaro, mentre la 
direttrice del dipartimento Patologia e cura del bambino del Regina Margherita, Franca 
Fagioli, evidenziando l'aumento nei giovani dei disturbi del comportamento, in particolar 
modo quelli legati al cibo, sottolinea che "il progetto dell'ospedale diffuso al Molino, a cui 
stiamo lavorando con Regione può dare un grosso contributo, anche dal punto di vista 
qualitativo della cura". 
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Al via la riqualificazione del Molino di Cavoretto: 
diventerà una nuova sede di CasaOz 
 
Si tratta di una struttura di 800 metri quadrati e ben 4.200 metri quadrati di area verde 
circostante 
 
 

 
 
 
 
Il Molino di Cavoretto diventerà una struttura dedicata ai più fragili. La FondazioneOz, 
presieduta da Enrica Baricco, recupererà l’edificio per insediarne in quel luogo una nuova 
sede che si aggiungerà a quella esistente. Si tratta di una struttura di 800 metri quadrati e 
ben 4.200 metri quadrati di area verde circostante. Il Molino di Cavoretto si trova vicino 
all’attuale sede di CasaOz, che si trova in area contigua del Parco del Po, tra corso 
Moncalieri e il fiume. 
Parallela alla riqualificazione degli edifici del Molino di Cavoretto, c’è anche la 
riqualificazione dell’area verde circostante. FondazioneOz prevede la realizzazione di un 
orto e di un giardino, da utilizzare per le attività interne e aperto alla comunità. Inoltre, 
l’area è inserita in più ampio progetto di riqualificazione urbanistica da parte della Città di 
Torino, finalizzato al  



 
 
 
 
 
 
completamento del risanamento delle sponde del fiume e alla conclusione dell’anello 
torinese della pista ciclopedonale lungo il Po. I lavori termineranno entro il 2026. 
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IL PROGETTO 

Orti, giardini e riabilitazione 

nel nuovo Molino di Cavoretto 
Uno spazio rinato per i più fragili grazie a FondazioneOz 

 

 
 
PHILIPPE VERSIENTI 

 

Il Molino di Cavoretto, edificio storico immerso in un’area verde di 
4.200 metri quadrati, diventerà presto una struttura dedicata a 
persone fragili. La FondazioneOz, guidata da Enrica Baricco, 
avvierà la riqualificazione del complesso per trasformarlo in un nuovo 
polo operativo che si aggiungerà alla vicina CasaOz, situata tra corso 
Moncalieri 270 e il fiume Po. 
Il progetto prevede un duplice intervento: il recupero dell’edificio di 
800 metri quadrati e la valorizzazione dell’area verde circostante, con 
la creazione di un orto e di un giardino destinati alle attività della 
Fondazione e aperti alla comunità locale. Il Molino sarà parte 
integrante di un più ampio piano di riqualificazione urbana 
promosso dalla Città di Torino, che include il miglioramento delle 
sponde del fiume e il completamento della pista ciclopedonale 
torinese lungo il Po. La conclusione dei lavori è prevista entro il 2026. 
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Parallelamente, FondazioneOz rafforza il proprio impegno sociale con 
nuove iniziative rivolte a giovani con disabilità o problematiche 
neuropsichiatriche. Nell’attuale sede di CasaOz è stato aperto un 
Centro Diurno Socio Riabilitativo, e sono in corso i lavori per 
realizzare quattro mini appartamenti destinati a giovani in difficoltà e 
uno per gli educatori. Queste residenze, finanziate anche tramite 
il Pnrr, offrono un percorso verso l’autonomia abitativa e completano 
l’azione della Fondazione, già nota per i MagazziniOz, che da anni si 
occupano di formazione professionale e inserimento lavorativo. 
«Ogni progetto che realizziamo nasce dalla fiducia che enti, aziende e 
privati ripongono in noi, e di questo siamo profondamente 
riconoscenti» ha dichiarato Enrica Baricco,sottolineando il ruolo 
della collaborazione nella costruzione di un futuro migliore per i più 
più vulnerabili. 
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